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do le Leggi alla Sereniffima Cafa d Efte, quanto per li Contadi di
Arad e di Jeno in Ungheria, toli in occafion della prefente guerra
ad effo Duca. Con tutto il fuo buon cuore non trovava I Augufta Im-
peradrice la maniera di reftituirli , perche gli aveva alienati; e i Mi-
niftri fuoi non trovavano un Equivalente di Stati da darfi a quefto
Principe , giacche ! efibizione di pagargli annualmente i frurti corrif-
pondenti alle rendite non (oddisfaceva . Infiltevano percido+i Miniftri
Gallifpani a tenore de gli ordini' delle lor Corti su quefto punto, e
fulla reftituzione de'fondi fpettanti ai Genovefi ; e perche reftd in-
cagliato 1’ affare, bafto intoppo tale a fermar tatto I altro refto: dell’
efecuzion della Pace , e a moltiplicar anche per un Mefe gli aggra-
vj delle Provincie , che s'aveano a reftitvire . Detto fu, che il Re
Criftianiflimo ricavaffe da gli Stati occupati ne’ Paefi baffi cinquanta
mila Fiorini per giorno. Se cio fuflifte, ne pur que’ Popoli fotte bat-
bieri tali avranno avuto gran voglia di ridere. Il perche {fomma pre-
mura avendo la clementiffima Imperadrice di redimere i Sudditi fuoi
ed altrai da ulteriori veffazioni, cotanto ¢ induftrio, che le venne
fatto di ricuperare i Feudi fuddetti da un generofo comprator d effi’;
di render i lor fondi a i particolati Genovefi; e confeguentemente di
poter adempiere interamente gli Articoli del Trattato conchiufo in Ac-
quisgrana. 1Yefli Stati adunque fu rimeflo in poflefio il Duca di Mo-
dena, ficcome ancora gh fu accordato il pofleflo de gli Allodiali di Gua-
ftalla. E perciocche furono ancora tolte di mezzo le controverfie eccitate
frala Corte Auftriaca, e la Repubblica di Genova, niun oftacolo piut
reftd a perfezionare il grande edificio della Pace univerfale. Videfi per-
tanto un Regolamento flabilito in Acquisgrana de’ giorni precifi, ne’
quali a poco a poco fi dovea far I evacuazione di alcune Cita o Piaz-
ze de' Paeli bafli, e nello fteflo tempo daltre dell’ Iralia. Speziaimen-
te il principio di Febbraio quel fu, che diferrd le porte all’allegrez-
za de var] Paefi. Quetamente prefero le truppe Spagnuole il poifeflo
di Parma, Piacenza, e Guaftalla a nome del Reale Infante Don Fi-
lippo con fomma confolazione di que’ Cittadini. Altretranto fecero il
Re di Sardegna, eiGenovefi de gli Stati lor proprj. Nel di ferte del
Mefe fuddetto fu confegnata la Mirandola alle foldatefche di France/-
co 111. Duca di Modena. E nel di undici anche la Citta e Cittadella
di Modena, con turte |’ altre fue pertinenze, tornarono a godere i
benigni influfli del legittimo loro Sovrano. Convien qui fare giuftizia
all Auguftiffima Imperadrice Regina Maria Terefa , € alla Maefta di
Carlo Emmanuele Re di Sardegna , che per fette anni tennero il do-
minio di quefto Ducato. Certo &, che non mancarono graviflimi guai
e dan-




